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I VINI SULLO SCAFFALE
(in percentuale]

quante etichette
media nazionale: 1.112 è

I clienti hanno a disposizione 
un numero considerevole di 

referenze: più di mille per 
ciascun locale. Otre ai 

bianchi e ai rossi è 
significativa la presenza degli 

spumanti, mentre è bassa 
quella dei rosati, segno di un 
mercato che piace, ma che 

ancora si muove poco

spumanti

bianchi

rossi

media nazionale: 64

Ciascuna enoteca permette 
ai suoi clienti di scegliere in 
media tra 64 diversi vini 
dolci. I distillati occupano un 
posto d’onore: sono ben 190 
le etichette a disposizione
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media nazionale.: 479 I

meno di 50 4  I

da 50 a 99 8 I
da 100 a 199 1 3  i
da 200 a 399 2 8  I
da 400 a 699 o  n  la §

CZiD §
oltre 700 1 8  I

meno di 200
CD

L 
: :

da 200 a 499 1 9
da 500 a 999 2 3
da 1,000 a 1.999 O ET

Ú Ü
oltre 2.000 1 4

media nazionale: 92

meno di 20 1 2
da 20 a 49 2 2  I
da 50 a 99 3 1  I
da 100 a 199 1 9  I
oltre 200 1 6  j

'■ :. ........ '
j media nazionale: 265

! meno di 50 q

da 50 a 99 1 7 I

Ida 100 a 199 O Dc_c_ :
da 200 a 399 q  pi j

) da 400 a 699 1 2
: \

| oltre 700 8 w

media nazionale: 17

meno di 5 1 3
tra 5 e 14 4 6  I
tra 15 e 24 1 9  I
tra 25 e 49 1 3
oltre 50 9  i

meno di 20 1 4
da 20 a 39 2 1
da 40 a 59 2 3

2 2da 60 a 99
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SUDDIVISIONE REGIONALE
le zone 
più votate

Pdirebbe sembrare banale chiedere 
a un gestore di enoteca di raccon­
tarci come vede in questo momen­

to il mondo del vino. Non è così, anzi. 
Proprio questi locali hanno vissuto ne­
gli ultimi atuti profondi cambiamenti; 
la gestione di una sempre maggior pro­
posta da parte della Grande distribuzio­
ne organizzata, la concorrenza talvolta 
spregiudicata delle politiche dei prezzi, 
una crisi che ha coinvolto li mercato in­
terno con conseguente contrazione dei 
consumi. Ebbene, anche botteghe stori­
che e ben radicate sul territorio si sono 
trovate ad affrontare periodi complicati 
e 1i^8|gPcome stanno am
'iHutdo'ìe cose? Per cercare di dare delle 
risposte a questa domanda abbiamo 
coinvolto in una grande inchiesta 103 
enoteche selezionate in tutta Invìi a col­
locate per il 00% al Nord, per il 22% al 
Centro e per il 18% ai Sud. I! questio­
nario che abbiamo sottoposto ai nostro 
panel comprendeva 18 domande molto 
dettagliale a volte a risposta multipla, 
altre volte libera. L’indagine mette bene 
in luce lo stato di salute dei vino italia­
no nelle nostre enoteche e accende i ri­
flettori anche su altri aspetti: birra, di­
stillati. accessori, oggettistica, ricavi 
dettati dall'eventuaie attività di sommi­
nistrazione. 1 dati a disposizione sono 
tantissimi e li presentiamo sperando in 
questo modo di offrire al lettore molté­
plici chiavi di lettura per capire quale 
sia davvero oggi, anche considerando 
soli* un campione rappresentativo, il 
ruolo delie enoteche nel nostro Paese.

Piemonte, Sicilia, Trentino- 
Alto Adige e Toscana sono le 
zone enologicamente più 
interessanti delia nostra 
penisola. Il panel ha espresso 
Se sue preferenze sulle 
regioni più amate a! di fuori 
della propria

incidenza della 
propria regione t%]

media: 27

media dai Nord 
media dai Centro 

media dai Sud

Marzo-Aprile 12 / 21

Piemonte 40 I
Sicilia

Trentino-Alto Adige 

Toscana

32 i 
31 ! 
30 ;

Veneto Pfì
Marche 25
Puglia 1 q f
Friuli Venezia Giulia 1 CJ

Campania 16
Lombardia 13
Sardegna 11
Abruzzo Q fi: • W §
Valle d'Aosta 7
Basilicata, Calabria A  f
Umbria
Emilia Romagna 3
Lazio r-j .? 1

CZ. 1
1 Molise 1 1

distillati

•J •!'&Wßw'$

.
media nazionale: 190 K_______ __....-mm

meno di 50 26 1
da 50 a 99 18 f
da 100 a 199 21 !
da 200 a 499 26 1
oltre 500 9
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GLI INTRAMONTABILI: I BIANCHI
i t o p
Con t(l voti: Marchesi Ammon, Castello della Sala - (.'a varo della Sala, igt Umbria 
Con 8 voti: Jcrmann - Vintage Tbnina, Igt Venezia Giulia 
Con ò volt: Pieropan. - Soave Doc
Co» 4 voti: Livio Feifuga - Terre Alte. Colli Orientali del ! rudi Doc •  Mastroberardino - Greco di Tufo Docg 
( m  2 voti: Cantina ledano - Quarz, Sauvignon Alto Adige Doc •  Fattoria Corone ino - Gaiospino Fante. Verdicchio dei Castelli 
di lesi Classico Superiore Doc •  Hofstàtter * Kolbenhof, Gewurztranimer Allo Adige Doc •  Rame - Malvasta Carso Doc •  
Marisa Cuomo - Fiorduva. Costa d'Amalfi Furore bianco Doc # Santa Margherita - Pinot grigio Valdadige Doc •  Tramiti - Nus- 
sbaumer, Gevvurztraminer Alto Adige Doc •  Venica - Ronco delle Mele, Codio Doc

GLI A! TRI - Abbazia di Novaeélia - Ciewurztraminer Alto Adige Doc •  Anseimi Giuseppe e Figli - Pinot bianco Friuli Latisa­
na Doc * Anseimi - Soave Doc •  Astoria - Prosecco di Vaidobbiadene Docg •  Bellavista - Fnmciaeorta Cuvée Brut Docg •  
Monomio! - Prosecco di Vaidobbiadene Doc •  Cà del Bosco - Fnmciaeorta Cuvée Prestige Docg •  (V  Rugate - Monte Fio­
rentine Soave Classico Doc * Cantina Ter!ano - Gcwfimraminer Alto Adige Doc •  Cantina ledano - Nova Domus. Tcrlaner 
Alto Adige Doc •  Cantina Teriano • Vorberg. Pinot bianco Riserva Alto Adige Doc * Capichera - Vcrmentino di Gallura Docg 
•  Casale Marchese - Frascati Superiore Doc •  Cerotto - Blartgè, Arneis. l.anghe Doc » Depperu - Ruinas, Vcrmentino Igt Col­
ti del Limbara •  Edi Skok - Zabura, Colilo Friulano Doc •  Franz Haas - Manna. Igt Vigneti delle Dolomiti •  Gaja-Gaja& 
Rcv, Chardonnay Langhe Doc •  Gini - Soave Doc * G iorgio Colutta - Pinot grigio Colilo Doc •  Gravner - Breg. Igt Venezia 
Giulia » Gravner - Ribolla gialla,- Igt Venezia Giulia •  Hofstàtter - Chardonnay Aito Adige i>oc * brama - Soave Doc •  Jer- 
mann - Pinot grigio Igt Venezia Giulia •  Jermann - Capo Martino. Igt Venezia Giulia •  La Scolai - Cavi Docg •  La Viarie - 
Friulano Colli Orientali del Friuli Doc •  Le Cantorie - Franetacoha Docg •  Lis Neri* - Sauvignon Friuli Isonzo Doc *  Livio 
Feftuga - Sauvignon Colli Orientali de! Friuli Doc •  Livio Fellnga - Chardónnay Colli Orientali del Friuli Doc « Massa Vecchia 
- Attènto. Vcrmentino igt Maremma toscana * Massimo di {.¿nardo - Toh!. Friuli Grave Doc •  Morite ilei Fra - Cà del Magro. 
Bianco di Custo/a Doc •  Nossirig - Kerner Alto Adige Doc * Emidio Pepe - Trebbiano d‘Abruzzo Doc •  Pianeta - Cometa. 
Igt Sicilia •  QùereiabeUa - Batàr j g t  Toscana •  Quintodecimo - Giallo d’Arfcs, Greco di Tufo. Docg * Renato Keber - Pinot 
•»riaio Colilo Doc •  Santa Barbaradi Stefano Antonucci - Verdicchio dei Castelli di Jesi Riserva Doc •  Tercic - Pinot grigio 
Coil io Doc » liberti • Fnmciaeorta Extra Brut Docg •  Valentini - Trebbiani» d'Abruzzo Doc •  Vignai da Doline - Friulano 
Friuli Grave Doc •  Volpe Pasini - Zac di Volpe, Sauvignon Colli Orientali del Friuli Dot * Zonato - Lugana Doc

GLI INTRAMONTABILI: I ROSSI

'1  {
§s#
i n

p*

:/;■ -

I TOP
Con 12 voti: Franco Biondi Santi, li Greppo - Brunello di Montalcino Docg 
Con 11 voti: Giacomo Contento - Montonino. Barolo Riserva Docg 
Con U voti: Gaja - Barbaresco Docg 
Con 5 voti: Oointareili - Amarono della Valpolicella Docg
Con 4 voti: Da! Fbrno - Amarotte della Valpolicella Docg •  Piò Cesare. - Barolo Docg * Rinaldi - Barolo Docg •  Tenuta San 
Guido - Sassicàia, Bolgheri Sassicaia Doc
Co» 3 voti: Bertoni - Amarène della Valpolicella Classico Docg •  Marchesi Aminoti Tenute Itgnancllo -1 ignanctio. Igt Toscana 
CMi 2 voti: Banfi • Brunello di Montalcino Docg * Castello dt Ama Chianti Classico Docg * Masi - Amarono delia Valpoli­
cella Docg •  Produttori del Barbaresco - Barbaresco Docg « Sniderà - Brunello di Montalcino Docg •  Tenuta dell O m elia  

. - MassetoT Igt Toscana •  Valentini - Montepulciano d’Abruzzo Doc , . .

C U  ALTRI - Alfonso Boeri - Porlapà. Barbera d'Astt Superiore Doc * Allegrini - Amarène del la Valpotìcclla l)o<5g * Asche- 
n - Barolo Docg •  Avignonesi - Desiderio, Merlot Cortona Doc * Badia a Coltibuono - Chianti Classico Docg •  Banf i - 
Chianti Classico Docg *  Barbacarlo di Fino Maga - Barbaemlo. Oltrepò Pavese rosso Doc * Barone Ricasolì> Broho. Cheti­
ti Classico Ddcg •  Bartolo e Giuseppe Mascarcilo - Barolo Docg * Brinda Barbera d Asti Docg * Bricco Rocche - Barolo 
Docg * Campo alta Sughera - Arnione, Bolgheri Superiore Doc •  Cantina della Porta Rossa - Barolo Docg * C appellano - 
Barolo Docg •  Carpinete - Vino Nobile di Montepulciano Docg •  Corte Sant'A Ida - Amarono della Valpolicella Docg * p ez­
za™ - Barbera d* Asti Supcriore Docg •  Fattoria dei Barbi - Brunello di Montalcino Docg •  Fratelli Alessandria - Batolo Docg 
•  Marchesi Àntiiiori. Tenuta Pian delle Vigne - Brunello di Montalcino Docg •  Marchesi AntinoriT tenutaTignane!lo *• Sotoat 
Igt Toscana ♦ Marchesi de' Frescobaidi. Tenuta di Castiglioni - Chianti Docg •  Mastroberardino -Taurasi Docg •  Mazzi-Pun­
ta di Villa. A marotte della Valpolicella Docg •  Oddera - Barolo Docg •  Pcscaja - Barbera d'Asti Docg •  Peserà - Nebbiolo 
Langhe Dm1 •  RuiTmo - Riserva Ducale. Chiami Classico Riserva Docg •  Salvtom - Brunello di Montalcino Docg •  San­
drone* Barbera d'Alba Doc •  Scardilo - Barolo ì)ócg •  Speri Amarono delia Valpolicella Docg •  Tenute dell Orncllaut - 
Ornellaia, Bolgheri Doc •  Tommasi - Amarène della Valpolicella Docg •  Zonato - Amarore della Vaino, icel la Docg

22 / Marzo Aprite 12 - ÛvttÜMklberc
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gli italiani più richiesti
Amarono

Brunello

Chianti

Barbaresco
1 - 1 vin i

Mediamente le etichette che agni locale propone som  ol* 
tre mille, un numero di referenze molto alio: la maggior 

parte degli interpellati dispone soprattutto dì vini rossi e 
bianchi. Seguono spumanti e vini dolci discretamente pre­
si-ut! mentre : rosati se no aneorà poco eonsider ttì i Ali i t 
chiesta questi dati emergono immediatamente. Ma anair®ria- 
moli nel dettaglio. La media dei riti» ìu scaffale è di t.l 12 
etichette, un numero considerevole tenendo anche i conto 
che tS 35°.. degli interpellai li i dichi.nato di ¡nenie .1 dispo 
sonane tra le 1,000 e le 1.000. |i 7 nc posdede tra le 500 
e le 000 unità e il l'J% tra 2uil e 400. { ,» tendenza, quindi, e 
di mettere a disposizione del cliente un'ampia possibilità di 
scelta. Come si suddividono però le etichette nelle varie ti­
pologie?

Hbbeiie iniziamo con gli spumami Mcd.anicme se ne 
hanno a disposi/iom.* 42. un buon numero per 1! settore bolli­
cine e il 3i% ne propone tra le 50 e le 99. Passiamo ai bian- 
ehi; ; clienti delle enoteche possono scegliere mediamente 
tra 265 etichette diverse, i! 32% ne ha infatti ira 20*1 e 599, il 
9% de! campione ha invece purtroppo meno di 50 vini bian­
da Scarsissima la disponibilità det rosati medi mielite sono 
solo 17 etichette, segno che il trend positivo per 1 rosati è si­
nota più sulla carta che sullo scaffale, il 46% ne ha tra 5 e 14 
e si do 9%. del pane! ci ha detto di cornarne su; suoi scattali 

. oltre 50. ' • • /'do^A'-ddO-;d'
1 uni rossi sono naturalmente 1 piu presemi con una media 

di 479 referenze per enoteca; il 2U% degli interpellati ci ha 
detto di poterne offrire un numero compreso tra 400 e 699, il 
28% tra 200 e 399 e questo rappresenta io zoccolo duro dei 
campione.

K i dolci? Sono 64 le etichette che mediamente si trovano 
nelle nostre enoteche con un 23°/» dei panel che ci ha detto di 
proporne tra le 40 e le 59, un 22% tra le 60 e le 99 e il 21% 
tra le 20 e le 39. Da considerare positivamente anche il 20% 
che afferma di poter disporre di piu di 100 etichette di questa 
tipologia eh vini, mentre il 14% dice di non arrivare a 20 eti­
chette. Abbiamo chiesto ai nostri enoteca» anche informa­
zioni sulla disponibilità di distillati. Ebbene, constatiamo 
che ci sono e che il numero medio delle referenze è alto: 190. 
Il 26% può Olirne tra le 200 e ie 499 etichette e curiosamen­
te la stessa percentuaic ha dichiarato di possederne molte di 
meno, sotto le 50, C’è poi il 2 1% det panel che ci ha detto di 
averne tra 100 c 199 e il 18% tra 50 c 99. Solo il 9%, può of­
frirne oltre 500, -

Gewürztraminer* Franciacarta

Nero d'Àvofa

Moreiììho, Taurasi

Cabernet, Dolcetto, Pinot nero, 
Prosecco, Valpolicella
Aglianico, Bolgheri,
Vino Nobile dì Montepulciano, 
Primitivo. Ripassa
Friulano, Rosso di Montanino, 
.Verme nfcno

Montepulciano d'Abruzzo. 
Sag rafui no. Bangiovese, 
Sforzato, Soave, Verdicchio
Falangina, Merlot, 
Negroamaro, Pinot grigio, 
Riesling, Schioppettino
Coilto. Bonarda, Cerasuolo di Vitto­
ria, Fìano di Avellino, Recioto di Gam- 
belfara, Gattinara, Greco di Tufo, 
Grillo, Kerner, Lugana, Malvasia del­
le Lipari. Marzemino, Moscato
d'Asti, Moller Thurgau. Ncreilo Ma- 
scaiese, Refosco, Ribolla, Ruchè, Sy- 
rah, SuperTuscsn. Valtellina

v  Amatone. Barolo e Brunello sono le tipologie 
più ricercate da un “cliente tipo"

Argomento: Gruppo Santa Margherita Pag. 5



DAL RESTO DEL MONDO

vini stranieri [%j

s i

no

93
y

da dove arrivano

r n m m m m m m im m m

Quasi tutte le enoteche 
hanno a disposizione vini 

esteri, soprattutto francesi, 
spagnoli e tedeschi, le zone 

che, secondo il panel, si 
confermano essere anche le 

più promettenti

2 - G li stran ieri

Quanto contano i vini 'stranieri 
iteli'offerta che Fenolecaro Ai ai 

suoi clienti? Prima di lutto c’è eia dire 
che quasi tutti lì hanno a disposizione, 
il 93% del panel, e che mediamente se 
ne hanno circa 119 referenze. Abbiamo 
chiesto ai campione anche di dirci da 
quali Paesi arrivassero per la maggior 
parte in questo momento le etichette di­
sponibili in enoteca esprimendo al 
massimo 3 preferenze. Dunque, stia 
maestà la Francia è in testa co» 75 voti, 
seguita dalla Spagna con ben 63, dalla 
Germania con -45, dall' Australia con 39 
e dal Portogallo con 38. Austria e C ile 
sono patimento con 31 preferenze cia­
scuno incalzati dalla Nuova Zelanda 
con 28, dall’Argentina con 26 e dagli 
Stati Uniti con 25. Sudairica e Unghe­
ria collezionano ciascuna 23 voti. Per­
de smalto rispetto al passato la Califor­
nia con solo ì ! preferenze cosi come il 
Canada con solo 7. Curiosi invece i 5 
voti che chiamano in causa la Georgia. 
Infine ne abbiamo 2 per l’Africa e alcu­
ne scelte singole per Cipro, Croazia e 
Svizzera.

Allo stesso modo abbiamo chiesto 
quali nuovi Paesi ritenessero essere i 
più interessanti esprimendo sempre 3 
preferenze. Ebbene il Vecchio Conti-

24 i Marzo-Aprite- '12 - QvmàdeltwT
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media: 119

Francia 75
Spagna r qU u

Germania 45
Australia 39
Portogallo 38
Austria
Cile 32
Nuova Zelanda 28
Argentina 26
Stati Uniti 25
Sudafrica
Ungheria 23
Grecia 17
Slovenia 16
Israele 13
California 11
Libano 1 0

Canada

Georgia ... : ; w

Africa 2

Cipro, Croazia, 
Svizzera 1

più interessanti
francesi
tedeschi

spagnoli

cileni

austriaci

65

Q K
Imam.

2 1

neozelandesi
sudafricani

ungheresi

argentini
sloveni

portoghesi

australiani

libanesi

californiani, canade­
si, statunitensi

greci

11
9
3

1

Pag.



I CONTI IN TASCAnente sembra riprendere quota. La 
Francia contìnua a esercitare il suo fa­
scino con 65 voti; seguono la Germania 
con 28 preferenze, la Spagna con 25 e 
r  Austria con 17. Interessanti anche le 
posizioni del!‘Ungheria con 13 voti, 
della Slovenia, tir» teucre d'occhio per 
12 cnotécari, e de! Portogallo che per 
11 interpellati ditti buoni frutti in futu­
ro. C*è t enotecaro che ci ha parlato di 
Grecia e 5 che hanno citato il Ubano. 
Per quanto riguarda l’extra-fùtropa, no­
tiamo che il Cile compare nelle scelte 
di 21 enotecarì. seguito dalla Nuova 
Ze landa con 14, a pari merito con i l $u- 

Alafrka. dall’Argentina con 12 e dal- 
! Australia con ■'•). California. Canada e 
Stati Uniti sono scelti rispettivamente 
da 2 enotecarì ciascuno.

(valori in percentuale)

quanto si spende 
per una bottiglia

mescita

3 - G ii ita lian i

Abbiamo provato a capire quali fosse­
ro a detta del nostro panel le regioni 
italiane più promettenti dal punto di vi­

sta viticolo (con la possibilità dì espri­
mere 3 preferenze). Fi anche in questo 
caso riscontriamo un ritorno a un gran­
de classico della nostra tradizione con 
40 scelte che ricadono sul Piemonte. 
Anche la Sicilia continua ad affascina­
re con 32 preferenze seguita dal Trenti­
no Alto-Adige con 31. dalla Toscana 
con 30, dal Veneto con 26 e dalle Mar­
che con 25. Colpiscono anche le 1Ù 
preferenze riservate alla Puglia e 18 al 
Frinii Venezia Giuli», le 16 alla Campa­
nia e soprattutto te 13 alla Lombardia. 
Abbiamo anche provato a capire quanto 
fossero eampaniltste le nostre enoteche 
domandando quante etichette in per­
centuale arrivassero dalla regione di 
appartenenza. Ebbene, mediamente il 
27% delle bottiglie sullo scaffale ha 
provenienza locale, diciamo a km zero 
o quasi, ti da dove viene la maggioran­
za delle altre referenze? Dal Nord nel 
48% dei casi. Dal Centro ne proviene il 
27% e dal Sud il 25%.

Ma non ci siamo accontentati e ab­
biamo voluto anche sapere quali fosse­
ro. a detta del panel, i classici della tra­
dizione italiana più richiesti dai clienti. 
11 più amato dagli italiani sembra esse­
re P Amarene con 71 preferenze. H ri­
sultato si discosta dunque da quanto 
emerso di recente in una ricerca Ispo 
tra i consumatori, secondo cui i consu­
matori preferirebbero Barbera c Bru­
nello:

media di un clienteper bere un bicchiere meno 
di 10. Più della metà del 
campione fa anche 
somministrazione, un servizio 
però che nella maggior 
parte dei casi è cominciato 
in un momento successivo 
aH’awio dell’attività

meno di 10 euro

tra 10 e 20 euro

tra 30 e 50 euro

oltre 50 euro

Notsls 2011 
• fw v é rs u s 2 0 1 0

Civiltà «tei ben: • Marzo-Aprile '12 /  25

fcS i A
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meno di 10 euro 19 I
tra TO e 25 £20 iU Ü  §-
tra 26 e 50 14 I
oltre 50 4 I

Per una bottiglia si pagano 
tra i 10 e i 25 euro, mentre

| la mescita incide 
| sul fatturato per il 40,51
ì iniziata ■ 29 Ij dalFinaugurazione

! in un secondo

7 ! j| momento

Peggio

in00

Uguale ;52 :
Meglio 13
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Nella nostra inchiesta all'Amatone 
seguono, il Barolo con 65 scelte, il 
Brunello con 59 e il Chianti con 35. Al 
di là di queste grandi categorie la situa­
zione si Fa più frammentata e le scelte 
si polverizzano. 13 enotecari ci hanno 
risposto che i loro clienti chiedono Bar­
bera, 12 Barbaresco, 10 Gcwurztrami- 
ncr e i vini di Frattciacorta. 9 il Nero 
d* Avola e ? il Moretìino e il Taurasi.

Ma a detta del nostro panel ci sono 
vini bianchi e rossi delta tradizione 
italiana che possono essere definiti in­
tramontabili? Dato che la domanda la­
sciava libertà di risposta (dunque senza 
suggerimenti), abbiamo riscontrato un 
enorme frazionamento. Tra t bianchi 
però, spiccano il Vintagt* Tu n in a di 
.fermami, il Cervaro della Sala dei 
Marchesi Antitiori e il Soave di Piero- 
pan. Tra i rossi notiamo il Brunello di 
MontakNo di Franco Biondi Santi 11 
Greppo, il Barbaresco di Gaja, il Ba-

i

IL MONDO DELLE BIRRE
(valori in percentuale}

avete birre?

m m .

SI 8 0

no
m m m m

20

quanti manchi?

anche la birra si trova 
quasi sempre sugli 

scaffali con una media di 
24 referenze diverse

media: 24 ■ ¡1

meno di 10 3 6  I
da 10a  19 2 4  1
da 20 a 29 1 5  r
oltre 30 2 5  .

«...

GLI EMERGENTI: I BIANCHI
I TOP
Co» 2 voti
mi •  
che

*

voti: Ciro Picartello - Firmo di Avellino Docg •  Cusumano - Angimbè, Igt .Sicilia •  Fortuna - Droppelio, 1 gl Tosca- 
Pasciti - Pecorino Abruzzo .Dot •  Quintodecimo - Exuhct, Piano dì Avellino Docg •  Velenosi - Passerina Igt Mar-

GLI ALTRI - •  Abbazia di Novacella - Praepositus, Kerner Alto Adige Doc •  Antonino Barrato - Grillo Igt Sicilia •  An- 
zelili - Friulano Col Ho Doc •  Baglio del Cristo di Campobello - Laluci. Grillo Igt Sicilia •  Bastianich - Ribolla gialla. Col­
li Orientali del Friuli Doc •  Borgo Molino - Prosccco di Valdobbiadene Collegllano Docg •  Boschi* - Vigna dei Gari-

* Cà-dhi Frati - Lugana Doc •  Cautele - Teresa Manant, Char-
•  Li Dunt - Remtbianca, Vennentino di Gallura Docg •  Can­

tina Produttori San Paolo - Passion. Pinot bianco Alto Adige Doc •  Cantine Lunae - Etichetta Nera, Vermont ino Colli di tu ­
rn Doc * Castellò di Rabbia - Malvasia d’Istria Igt Venezia Giuba •  Cesco« - Svejo, Manzoni bianco 6.0.13 Igt Veneto » 
Château Feuillet - Petite Al vine, Vallo d'Aosta Doc •  Costaripa - Pievecroce, Lugana Doc •  Di Vaira - Caccia al Palazzo, 
Vermemino Boigheri Doc •  Dorigo- Ribotta gialla, Colli Orientali del Friuli Doc •  Bdì Keber- CoHio Doc •  Ettore Ger-

•  Giu­
seppe Fanti - Nostola Igt Vigneti delle Dolomiti * Ignaz Niedrist -Trias Mitterberg. Alto Adige Doc •  Kettmeir - Spumante 
Alto Adige 'Doc •  KhzmiiÌier - Sauvignon Colilo Doc •  Kofererhof- Renter Alto-Adige Valle Isarco Doc •  La Prendimi
- Parent, .Garganega Garda Doc •  Leone de Castris - Donna Lisa, Malvasia bianca Salento Doc * Leone Conti - Progetto!. 
Albana di Romagna Docg •  Les Crêtes - Petite Arvine, Valle d’Aosta Doc •  Le Strette - Nas-cetta, Lunghe Doc •  Lonar- 
do - Grccoimisc', Igt Campania * Longariva - Graminé, Pinot grigio Igt Vigneti delle Dolomiti •  Marchesi Aminori, Te­
nuta Guado al Tasso - Vennentino Boigheri Doc •  Marco Cecchini - Tovè, Colli Orientali del Friuli Doc •  Marco De Bai­
teli - Soie e Vento, igt Sicilia •  Maseiardli - Castello di Semivkofi, Trebbiano d'Abruzzo Doc » Massa - Dertiiona, Colli 
Tortone« Doc •  Mon fort - Blanc de Sers, let Vigneti delle Dolomiti •  Pala - Vermemino di Sardegna Doc •  Pietramonj
- Temè, Pecorino Spumante * Ronchi di dalla  - Ribolla gialla. Colli Orientali dei Friuli Doc # Ronco dello Betulle - Ri­
bolla gialla. Colli Orientali del Friuli Doc * Sant'Andrea - Moscato di Terracina Igt Lazio •  Suavia - Massifitu, Trebbia­
no di Soave igt Veronese •  ’lasca d'Aimerita. Tenuta Regalali - Leone d’A ¡merita, Igt Sicilia •  Tenuta de! tìuonamico - 
Montecarlo bianco Doc * Tenuta Cessina - A' Puddara, Carriciintc Etna bianco Doc * Tenuta FougoÌi. - Grechetto Igt Um­
bria •  Tenuta Vit forniva - Saccoline, Malvasia Istriana. Isonzo Doc •  Terrazze dell*Etna - Cuvée BrutSpumante Metodo 
Classico * Terredora - Terre di Dora, Piano di Avellino Docg •  Terre Siivate - U  Distesa, Verdicchio dei Castelli di Jesi 
Classico Superiore Doc •  Tiberio - Pecorino Igt Colline Pescaresi •  Tondini - Karagrmnj. Vermcntino di Gallura Supcrio­
re Doc # Velenosi - Pecorino Igt Marche •  Vigneti Radica - Pecorino Tullum Doe

; • . ’ ■ ■ ■ - - • . •
26 / iMarzo-Aprtle ‘12 - CMtóddhert
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quante etichette made in Italy? media: 64 %

Baladin - Farigiiano (Cuneo) 27
32 Via dei birrai - Pederobba (Treviso] ............ .....^ 10
Birra dei Borqo - Borporose (Rimini), Bruton - San Cassiano di Mortane (Lucca) ß
Coiiesi - Apecchio (Pesaro Urbino) ...........  ..._............... ... /  -

Barley - Maracalagonis (Cagliari) ............ ........ ..........H 5
Birrificio del Ducato - Roncole Verdi di Busse» (Parma), Menabrea - Biella ........ __ 4
Amarcord - Rimini, Toccalmatto - Fidenza (Parma) ____ _____— 3 J
Beltaine - Granaglione Sbologna), du i c iwva - ,¡, ■
micino [Roma), Birrificio italiano - Lurago Marinone (Como), San Giovanni - Roseto de­
gli Abruzzi (Teramo), Casa Veccia - Carnaio [Treviso), Ceci - Parma, Ottavecchia - Sgo* 
nico [Trieste), La Birra di Meni - Cavasso Nuovo (Pordenone), La Cotta - Mercatale di 
Sassocorvaro (Pesaro Urbino), M'Ants - Biadene, Montebelluna (Treviso). Morgana - 
Morgano (Treviso), Prato Rosso - Settaia (Milano)
Abbi - Livorno Ferraris (Vercelli), Àlmond 22 - Spoltore (Pescara), Arduim - Cattolica 
(Rìmini), Birra Beba - Villar Perosa (Torino). Birra San Biagio - Lanciano. Assisi (Peru­
gia]. Birrificio 31 - Piacenza, Birrificio Amiate - Arcidosso (Grosseto). Civaie - Spinetta 
Marengo [Alessandria], Birrificio di Onero - Quero (Belluno), Birrificio Franctacorta - 
Passirano, Brescia (Brescia), La Superba - Bussila (Genova), Lara - Tertema [Ogiia- 
stra). Birrificio Lodigiano - Casalpusterfengo (Lodi), Monteiupo - Monteiupo Fiorentino 
(Firenze) Svevo * Bari, Birrificio Torino - Torino, Carrobbio - Monza (Monza Brianza), 
Cascinaccia - Buccinasco (Milano), El Issor - Sasseiìo (Savona), Fratelli Trami - Ca­
p rin a  dei Colie (Brescia), Free Lions Beer - Tuscania (Viterbo], Geco - Cornaredo [Mi­
lano] Gilac - Vai delia Torre (Torino). Grado Piato - Chieri (Torino], Hìbu - Bernàreggio 
(Monza Brianza), li Chiostro - Nocera Inferiore (Saiemo), Kamun - Predosa (Alessan­
dria), Karma - Atvignano (Caserta), La Petrognola - Piazza al Serchio (Lucca). Lover 
Beer - Marentino (Torino), Lurisia - Lurisia Terme, Roccaforte Moridovi (Cuneo), Ma* 
gaietti - Terni, Malto Vivo - Caprìglia Irpina (Avellino), Maltus F-aber - Genova, Nuovo 
Birrificio Nicese - Nizza Monferrato (Asti), Oimaia - Sant'Albino, Montepulciano (Sie­
na), Orso Verde - Busto Arsizio (Varese], Pausa Cafè - Torino, Rocca dei Conti - Mo­
dica {Ragusa], Ronzaci - San Giovanni in Persiceto (Bologna), Sor a' la ma’ - Vaie (To­
nno), Turbarci - Mentana (Roma), Vecchia Orsa - Crevalcore (Bologna), Birrificio
Lambrate - Milano L .. - : ' .....

i
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GLI EMERGENTI: I ROSSI
- ■ ■

Con 3 voti: Tenuta delle Terre Nere - Etna rosso Doc , ¡m  _ s lo
C m  2 voti: Cicchetto - Raboso Classico Piavo Poe •  Monte dall Ora bau^ti
'¿¿A'/ 'l':''l:.' \ ’/A €i- >'/o. 'fi: Av 'T'-yf'- k')'& "/i L5TTr ; ¿A TV;3li

J A   ̂ ;
t CA-'H;:CLv ; TlL ìA v

I ■ ■
H a  rosso'

•  Cantine Sant'Agata - ‘Na Vota, Ruchè di ̂ B ^ i e Ò a r b a t t o ,
Cieoenola - Barbera Oltrepò Pavese Doc •  Ceet - Otello, LMnbru, g M . jv # Calìe Mancia - Paia, Barbera del Mon- ;

ferrato Doe •  Corte dei Papi - Cesane** de! P tìg jD i^g •  C A \  » Monfen#to Doc * Emilio Bulico - Picuttt-Nen, Igt 
serva Doc •  Cottanera - Etna rosso Doc •  rC, R̂ itfnaJ  ooc* * Ferraris - Ruchè di Castagnole Monferrato Doc •
delle Venezie •  Fattoria dt Bacchercto-Terre a ^ o .  jnai » ^  rotó0. Sicilia •  Fornicai - Fófitarusantft,
Ferrucci - Domus Caia, Sangiovese dt Romagna Supcriore L j ('olle Rabueeolo Igt Toscana * Gianfranco Fino - Es, . •••
Nosiola 1S, Vignai dell. Dolo,™« .  .  Unrcl - H,„a rosso Due .
Primitivo di Manduna Doc « Giamu Brunetti. Le (..1 - • C o n ero  Riserva D o cg  * l.atiitm Moniti - Campo Leon,
lì Quadrifoglio - Pera,reto. Metta igt forno •  L a C a h y j *  Nero 1  Lereiumi - Pinot nere Friuli l*m~ 
Amarone della Valpolicella Docg * Libram i «g <?ui4rinre Doc «Ll «citino Landi - Lacrima dt Mora» d Alba Doc •
70 Doc •  Lucchetti - Guarderò. Lacrima (fi Morto f,Alba Supcr.oa Dot •  ™ 0o - Noto, Nero d'Avola Noto Dive •  Mar-
Luigi lecce - Potiphemo, Tatuasi Docg •  t\S a llr ite»  Marchesi Ant inori - Tenuta Guado al Tasso - Mataroc-

. chesi Alitino ri. Tenuta Tormaresca - Ficbtmor - Neyoanuro ha» : . Amarene della Valpolicella Docg •  Marisa C uomo -
chic. Roigherì Supcriore Doc •  Marco l orcio- Txn - v* ; ;  , t ycnet0 # Masseria del Feudo - Rosso delie Rose, Igt
Furore, Costa d’Amatit Furore rosso Doc •  Masan - 4 Bernentt r i . • » fc • ,, Diavolo. Chiariti Classico Docg •  OC
Sicilia •  Nervi-Gattina» Docg .  Podere Orma - Bolghen Doc * ^ ^ ^ o  t e a l e ^ F m a  rosso Doc ♦ Pictopan-Ru­
tili - Pinot nero Valle d'Aosta Doc •  Passopisaaro u  riT®®_ • »emonie Doc •  Polvauera - Primitivo Gioia del Colle Doc 
berpan. Valpolicella Supcriore Doc •  1 m cu ‘  ̂J  _ Schioppettino Colti Orientali del Frinii Doc •  Sulu-
•  Ri bine di Bruno Porro - p icen o  dt Doghimi (f X L h c o  'Supcriore Doc •  Scila & Mosca - Dimomos. Cannonau dt
stri - Santa Marta, Sangiovese Morttecucco Doc •  Sapao-Bol h v ^  psn # Tem4a dctt’Orndlaia - U

i $ X  ; „ r  s  « « *  « *  *»*>.** •  ^ 1
Vino- La Luna e i Falò, Barbera d’Asu Superiore Poog ?  J “ JJ '
Tramontana

- T d , -  "

colo Mon fortini» dì Giacomo < 
no, FA marette di QuìntarelH e ijuello 
di Ber lutti I d Barolo di Utoaldì Quc- 
sli ì miti, dunque ! curioso osservare 
come in un'inchiesta uscita su C iviltà 
¿h-i bere del mar/o 2ÒI I sul motuio del­
la ristorazione, tra i bianchi m im a les­
sero il Cervaro delta Sala e il Soave di 
riempati e tra ì rossi il Brunello Biondi 
Santi e F Allumine di QuinlareUi, IT 
Barbaresco di Gaja e il Barolo di Con­
tento, Quali sono invece gli emergenti 
da tenere d’occhio? Ira i bianchi il pa­
nel ha segnalato il Finito dì Avellino di 
C irò Pica ridili. F Angimbè di Cusu­
mano, il Droppciio dì Fertilità, il Pe­
corino di Pascti», il Fianco Fsulted di 
Qulntodecimo e la Passerina di Vele* 
«osi. Tra i rossi invece il Raboso ui 
Cccchctto, il Ripasso di Ssustò e FFi­
na R o sso  della Tenuta Terre Nere.

28 . Marzo-Aprile 12 CMfeatMhwe

4 - Quanto si spende

In tempi di contrazione di consumi, ci 
e „emlnaio mtctcxsmitc provare a va 
pur .incile quamo fodere d'mo'-ti a 

spendere mediamente i clienti per un 
bene come il vino. Ebbene, la stragran­
de maggioranza degli tntetpellatt. h 
63%, ci ha detto che la spesa media per 
una bottiglia è compresa tra 10 e 25 cu­
ro, una cifra, quindi, medio-alta. Il U ^ 
del panel dice che la sua clientela spen­
de meno di 10 euro. Solo il 4% degli in­
tervistati ci ha detto dì fare sconti ini 
che per una bottiglia superano i 50 eu­
ro. Ci è parso significativo anche chie­
dere al nostro campione se Fonoteca 
offriva anche la possibilità di bere un 
bicchiere di vino e dt mangiare qualco­
sa, ovvero se era attivo un servizio ui 
somministrazione. Nel 51% dei cast la

risposta è stata positiva. Un segnale 
conformato anche da un’altra domanda 
fatta c cioè la percentuale per cui pesa 
la mescita sui totale del fatturato del- 

Tcnoteca. h emerso che mediamente hi 
mescita incide per il 40,5%, una letta 
importante, dunque. Non ci siamo ac­
contentati e abbiamo indagato pei cotti- 
prendere se questo servizio fosse offer­
to dall'apertura del locale e quindi già 
previsto dai titolare nei suo proccUo 
iniziale o se sia stato stato avviato in un 
¡»econdo momento. Netta stragrande 
magv.u-'i.mre. dei casi, b 1%. L' som­
ministrazione è avvenuta in una taso 
successiva e questo può significare che 
per l'enoteearo fosse necessario avvia­
re questa attività per incrementare » 
guadagni. K quanto spende mediamen­
te un cliente per la mescita? Nel 52/o 
dei casi meno di 10 curo, nel 34% tra
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OLTRE AL VINO
Riedel risulta essere la 
marca di bicchieri preferita 
dagli enotecari che, oltre al 
vino, vendono soprattutto 
olio, cioccolato e specialità 
locali

quali bicchieri

cosa si vende?
Non solo vino, Ben I’80% degii inter­

vistali ha dichiaralo di avere stigli 
scaffali anche la birra e mediamente 

tinche eoo un buon numero di referen­
ze: 24. Nel dettaglio, il 36% del pane! 
et ha detto di possederne menò di 10, 
ma il 25% addirittura oltre 30. Media­
mente gli intervistati ci hanno detto di 
avere a disposizione sui complessivo il 
64% di birre italiane sul totale. Abbia­
mo chiesto loro quali fossero i birrifici 
piti interessanti indicandoci tre prefe­
renze. Ebbene, Baladìn, il birrificio di 
¡■Grigliano (Cuneo) è in testa a ia  classi­
fica con 21 preferenze, Seguono, ma 
con un distacco notevole, 10 preferen­
ze, il 32 Vìa dei Birrai di Pedcrobba 
(Treviso), Birra del Borgo di Borgorose 
(Rimini) co» 8 scelte e parimente Rru- 
■ tondi Lucca. Appena sotto si colloca 
Collìsi di Apecehio (Pesaro-Urbino), 
segue poi la sarda Barley di Maracala- 
gins (Cagliari) con 5 voti. Con 4 prefe­
renze troviamo il Birrificio del Ducato 
di Roncole Verdi di Bussolo ( Parma) e 
la biellese Menahrea mentre con 3 si 
incontrano TÀmarcord di Rimini e To- 
caimatto di Fidenza (Parma), a cui fa 
seguito una lunga lista di aziende vota­
te da una o due enoteche.

6 - B icchieri e altro
I  In calice, sema quale? Riedel è in te- 
U  sta alfe preferenze con'22 scelte, se­
guito da Spiegelau con 16. da Bastai 
con 12, da Bormioli Rocco con 9, da 
Zafferano con 8 e Italesse COh 7.

Sempre di più in questi anni le enote­
che sono diventate luoghi dove compra­
re non solo vino. Cosa si trova di ag­
giuntivo quindi? La grande maggioran­
za propone soprattutto olio, cioccolato, 
dolci da fórno e specialità locali. Una

lun 30/04/2012 Estratto da pagina: 19
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10 e 20 euro, nel 10% tra 30 e 50 euro e 
solo ne! 4% oltre i 50 euro.

Tutti lamentano periodi duri. Per 
questo abbiamo provato a chièdere ai 
nostri ) 03 intervistati come fossero an­
date le vendite natalizie del 20il ri­
spetto affanno precedente. E dalle ri­
sposte. tiriamo un piccolo sospiro di 
sollievo perché nel 52% dei casi si sono 
rivelate uguali, nel !3% sono andate 
addirittura meglio. Per il 35% del pa­
nel. purtroppo, è andata peggio.

Riedel r-ì r~\
d e l

Spiegelau 16
Pastai 12 ;
Bormioli 9
Zafferano 8

Ita lesse 7 I
RCR 3
Schönhuber 
Franchi, Schott 
Zwiesel
Cantinarredo, Ikea, 
Luigi Bormioli,
Fara, Zaito

r\ t 
CL .

; :

1

olio 68 ;

cioccolato 58 I
specialità 
[paté, pesto, 
sottoli, salmone)

50 !

dolci da forno 40 !
pasta n oCIO

aceto 23
confetture

accessori 
f per birra e vino

formaggi, salumi

20
13
10

riso 8
1 conserve, miele,
| speziel ir.... ........... ......... .:.___

7 ì

|  caffèJ - - . , Æ
Z f

■ tè ' QO ;

caramelle, tisane

pane
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IL RUOLO DELLE FIERE
quali le più amate?[invoti)
Vinitaly

Weinfestival

partecipazione t%] Anteprime Toscane

Vinnatur, Vini secondo Natura 

Summa, Vinexpo, Vitigno Italia 

Prowein, Food & Wine Festival

Anteprima Amareneper aggiornarsi sulle novità 
del settore gli enotecari 

partecipano alle fiere. Vinitaly 
è la preferita

Autoctono si nasce. Barolo & Barbaresco, Enolo­
gica, Giornata dello Champagne, Golosaria. Golo- 
sitalìa, in Villa Veritas, London International Wine 
Fair, Mostra Vini Bolzano, Piacere Barbaresco, 
Salon Des Vignerons, Sapore, Tecno & Food, Ti­
picità, Vievinum, Vinea Tirolensis, Vini in Teatro - 
Sanremo, Vinissage

GRAZIE A 103  ENOTECHE dove sono m
4 tutto vitto. Napoli •  tigrati», noma * w - »A pilla ti, Firenze •  Aciugheta, Vene-ut •  Albuqnvljg 

reme •  Babeftc sture. Saputi •  Bacco, Milano •  Bac 
tega, Vaiermo •  Ber, Campobasso * Berebene, Roma - 
•^Bischoft 177?. Trieste m Bistrot de Veniste, ìw ezw  •  V 
natti, Firenze •  Bottega dell’arte del vino, Milano * B 
ma •  Kimoni, Firenze •  Cantine Isola, Milano •  ta r  
lueWines, Genova m Chimera di Bacco, Trieste •  < lui). 
no •  Da Gigi Wine bar, Como •  Divine golosità toscaue.

lun 30/04/2012 Estratto da pagina: 19
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ci si sposta {%] VIAGGIARE FA BENE
SÌ me 1 OD

no 14 I
dove si va?

gli intervistati hanno 
dichiarato anche di viaggiare 

moito per selezionare i 
prodotti. Francia, Toscana e 

Piemonte sono le mete 
preferite

buona fetta di prodotti è rappresentata 
anche da aceto, accessori per il vino e 
la birra, confetture, consèrve, pasta, 
miele, riso, formaggi è salumi,

7 - Si va in giro?
Chi sta dietro a! banco di un'enoteca 

va anche in giro e quindi ha occa­
sione per vedere da vicino i luoghi do­
ve nascono i vini che decide di acqui­
stare? Frequenta fiere? Cerea occasioni 
per conoscere nuove aziende? Sì, 
Uenotecaro si sposta: nell ’83% dei casi 
partecipa alle fiere e tra queste predili­
ge Vinitaiy Ma non solo, nel tempo li­
bero viaggia. Ce lo confermano F86% 
delle risposte. Va soprattutto m Tosca­
na, Piemonte, Sicilia. Friuli e Trentino 
Aito Adige, ma anche all'estero: Fran­
cia e Germania in testa,

Francia {Alsazia 2, Sud 1, Bordeaux 3, Borgogna 8, ! 
Champagne 5, Lanyueduc 1, Pi-uvenza 1} 3 5  !
Toscana [Chianti 2, Cortona 1, Maremma 1, Mon­
tanino 5} 28
Piemonte [Astigiano 1, Langhe 2, Nizza 1 ] /| J

Sicilia 1 1
Lombardia [Franciacorta 5, Oltrepò 1 ], Trentino-Alto 
Adige 10 I
Friuli Venezia Giulia [Carso 1, Colli Orientali 1, Tocai 1}, 
Veneto [Valpolicella 3, Valdobbiadene 2, Negrar 1] 9
Puglia [Salente 4} 8
Campania J - L
Abruzzo, Austria, Croazia, Germania 4 I
Emilia Romagna, Marche, Umbria 3 I
Lazio, Portogallo, Sardegna. Slovenia, Spagna. Valle 
d'Aosta 2  I
Brasile, Cina, Garda, Georgia, Grecia, Ischia, Lago 
Trasimeno, Merano, Stati Uniti, Austria, Tenerife, 
Ungheria

KwCÀveUmo « G atti, Senigallia (A neon a) •  Galvani, fti/wo •  Gambi, Firenze •  Giro di vite, Bologna •  il barn, Ce«-. 
ut (ferrarti) •  il buon vi««, Milane * 11 cantinone, Cernutolo dì Teano (Reggio Emilia) •  H cicchetti». Asti •  li forte««, 
Sanremo {imperia) •  li vinaio, Torino *  li vinto del ‘99, Roma •  Incontri divini. Serrano (Monza Brinata) •  Kavatapp» 
Fnoghiolteric, Faenza (Ravenna) •  La barnqm-, Cantò (Coma) •  La botticella, Milano •  La C»pannina piu, Capri (Sa­
puti)*  La mia cantina* Padova •  ha marra. Fumilo nei Frignane (Modena) •  l a Torinese. Taormina (Messina) •  L al­
tro vino, Milano •  L'angolo di vino. Cesano Moderno (Monza Brianza) •  Ceno!ungo, Milano * Le volpi c l'uva, hrenze 
•  l ’ombra che conta. Abano Terme (Padova) •  L’uva e un quarto,/taira ♦  Marino, Croume •  Massa. Tonno •  Mer- 
cadantc,Napoli •  Nkeolai.Firenze •  Nuvola,Foggia •  PalazzoPiceotomini,Siena •  Parlap».Torino •  Picehfoni*Pia­
cenza •  PindUorrì, Firenze •  Più vino, Milano •  Retro lounge bar, Palermo •  Kossoruhino, Torino •  Speziarla, Viti­
ne m • Taverna del gusto. Piacenza •  toso, Rmgaano (Udine) •  Tripodi, Reggio Calabria •  Tu mede!> Bologna •  l  ina- 
uìm, Caste! San Pietro Terme (Bologna) •  Un munti« di vino Gastaldi, Oninuovi (Brescia) * Valsellustra, Lasalfmmane- 
se (Bologna) •  Viguoli, Firenze •  Villa de Winckeis e Cantina dei Generale. Tregnago (Verona) •  Viuarius ©e Pasqua­
le, Buri 9 Vinario* luppoli, Darfo Boario Terme (Brescia) * Vinicola Rotondi, Milano •  Vino vino. Terni « Vlnomun- 
di«, Bari •  Vinotcca Sola. Genova •  Wlnc antl food -Va.Ma.Ctt., CatMtka(Riminì) •  Wineshop, Reggio Calabria •  Zo­
na d’ombra, desolo ft enezia)
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Gli appuntamenti da non perdere
fi programma

La quarantasei esima edizione di Vi- 
nitaly si apre con la prima grande 
novità del 2012, il già annunciato 

cambio di data. La città scaligera si pre­
para ad accogliere il mondo del vino ita­
liano da domenica 2? a mereoledì 28 
rear/ti 20i 2. L’obiettivo è allinearsi con 
l’organizzazione delle altre grandi fiere 
di settore europee e offrire sempre mag­
giori opportunità di business per le im­
prese c i visitatori specializzati in arrivo 
da tutto il mondo. E anche il 2013 man­
terrà questo calendario dato che le date 
sono già stabilite: da domenica ? a 
mercoledì 10 aprile. Anno dì cambia­
menti che vedono coinvolti anche il 
Concorso Enologico Intemazionale che 
si sposta ìn autunno 112-16 novembre) 
portando con se il Concorso internazio­
nale Packaging (6 novembre). «Innova­
re prodotti dì successo conte Vinìktly è 
un arto di grande consapevolezza dei 
propri mezzi e fiducia nelle capacità di 
affrontare le nuove sfide mantenendo le 
rassegne e le iniziative dedicate àgli 
operatori in linea con il men ato». ha 
detto Ettore Rie ito, presidente di Vero- 
nafiere. «Spostare ì concorsi a novem­
bre, in modo che siamo effettivamente 
pre- Vìnitaiy permette alle aziende di 
sfruttare ai meglio l'edizione della fiera 
che arriverà dopo qualche mese».

Iti contemporanea a Vimtaly si svol­
gono anche Àgrlfofrd, la rassegna del­
l'alimentare di qualità, Sol il salone in­
ternazionale dell'ex travòlgine di qualità

ed Enditech. vetrina di tutte le nuove 
applicazioni e tecnologie della filiera 
eno-olivicola (vedi servizio a pagina 
69),

Ma. accanto a quésti tradizionali ap­
puntamenti c’è una new entry: Vi VII, 
Vigne, vignaioli e terroir. Si tratta di 
un salone che quest’anno Vìnitaiy dedi­
ca per la prima volta ai vini naturali 
prodotti da agricoltura biologica e bio­
dinamica. Lo spazio sarà allestito al 1° 
piano del Palaexpo, ingresso A2. Que­
sta tipologia di vini sta suscitando sem­
pre più l’interesse dei consumatori e 
con Vi ViT, Veronafìere dà a produttori e 
trader la possibilità di conoscersi me­
glio, a! di là delle ideologie e in nome 
del buon vino.

Prosegue invece l’iniziativa organiz­
zata per la prima volta nel 2004 in col­
laborazione con Luca Maroni intitolata 
Trenti)- Oggi Big 'Domani, (padiglione 
10) un osservatorio privilegiato dei mi­
gliori produttóri nazionali esordienti sul 
mercato. Protagoniste anche le grappe 
grazie a Grappo & C. Tastitig (Galleria 
dei Signori padiglione 10-11 ), il banco 
d’assàggio dal quale emergono ogni an­
no le tendènze sensoriali nel mercato 
degli spirits, Fuorisalone e nel cuore 
della città l’appuntamento è invece con 
Vmìtaly for Vou.

Da sabato 24 a martedì 27 marzo, nel 
Palazzo della Gran Guardia, dalle 18 al­
le 24 va in scena la grande enoteca di 
Vìnitaiy che presenta i vini selezionati 
dalle principali guide di settore e gli oli 
vincitori del Concorso internazionale

Sol d’Gro.
Per avere il panorama completo di 

tutte gli appuntamenti di Vinitaly con­
sultare il sito www.vinitaly.corn

/  convegni
Lunedì 26 marzo
<>30: La distribuzione sostenibile degli 
agrofartnaci in vigneto alla luce delle 
nuove direttive europee - Tecniche Nuo­
ve Spa - Sala Respighi 1° piano Paiaex- 
pó.
SO; Presentazione Concorso enologico 
Binu e libro sul Cannonasi di Sardegna - 
Camera di commercio di Nuoro e Ori­
stano in collaborazione con Onav - Sala 
Mozart l ° piano PaÌaexpo,
1030: { nuovi comportamenti dì acqui­
sto e consumo di vino nella, grande di­
stribuzione - Vìnitaiy in collaborazione 
con Symphony 1 RI Group - Sala Vivaldi 
Centroeongressi Europa.
14,30: Ptvsidency Business Forum sul 
settore vinicolo - Cogeca in collabora­
zione con Confeóoperative. Legacoop e 
Agci - Sala Salteri Controcongressi Eu­
ropa.
15: Siamo sostenibili? L’adattamento 
della viticoltura ai cambiamenti climati­
ci - Città del vino* Sala Rossini Centro- 
congressi Atena, padiglioni 6-7.
15: Il vino sostenibile; Un progetto ita­
liano per t’ccospstcnibilità nella viticol­
tura - Ministèro deiFAmbiente - Sala 
Puccini Centroeongressi Arena, padi­
glione 6-7.

Martedì 27 marzo
IO; 1 controlli su vini a denominazione 
di origine e a indicazione geografica in 
Italia e in Francia. Due sistemi a con­
fronto - Unione giuristi della Vite e del 
Vino - Sala Respighi I piano PaÌaexpo. 
Hi: Relazione analitica del mercato rus­
so. Special guest - l’azienda Siniple - 
Banfi - Sala Vivaldi Centroeongressi 
Europa.
-1030;TI vino si-fi» con Fura: valorizza 
re il viticoltore per valorizzare il vino - 
Cantine viticoltori Veneto Orientale in 
collaborazione con Vìnitaiy - Sala Salie- 
ri Centroeongressi Europa.
1430: DyWine - Vieni a conoscere il 
nuovo gestionale per le aziende vinicole 
basato su Microsoft Dynamics Nav - 
MHT Partner - Saia Mozart f ' ¡nano Pa­
laexpo. 3  ' ; 'V ,i

• 3 .33

ungí » i \.«n «Li .i«itentivi a Ino!»,guj  a Wndlttamka. H nos««, approcci« t « '
___ , ,,  -at* i n , ,  U» , -h *ìj i-. ìì /S m ii i ì l ih tn i  S u .it'U iìn »  I l a r i  i t i l i  i a d a -

.1 «I'tlf.f-VUlf \  t |.»li',m P« ............. . ----- . •
gepmtfedlffrdfetflym it* qfepttde eftf fm m  mterim ft  kdope 121 tyufe 
ventfewu dot prlneipafi f*m •• vitirinienli in tinea run te mtrtntifive cotmtnitaife 
eftc stidulhnuui in quail tm t datla pmsstma muletnmia sard pops Wife mare il 
{ermine uvhw hiob^kfe’ satfe elk hette del vmipmdoul can questa teenka e ap- 
pfthtpfi. da uji 'organistno e<)iitpetett(e, f iwtaly ha i hlesfa uu 'aittat'ertififazfettg, 
nidho testriffivu ugh e*p*’"itroif '
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* °«>10 (ff V» 0lit ! HS-
▼ icnia/iouuH e«» robliURo eli diffondere Ih conosce«»^», la cultura e 11 ca­

m ic ie  de! vino italiano nel moötjfo, ft primu di questi appuntamenti è una 
«ran.dfosa degüstsi/lbsn* die sì ieri à alia vigilia di \  instai,v, it 24 marzo prevén­
dita ih parimi xlttp con il magazine Wirt*' Spettatiti dai titolo: *H*us1 Italia«

. SVines: 10Ô Great odBNSe»V elie si svolgerà nrif'antlcó paia//« della Ragió- 
né. I partecipanti Mino; Ahi,»am «li Noyaceila, Aldo C optano, Allegrine Attési»' 
Uh- YhOmiri, ÁfgeBtierál Arriolas. Araafdó Caprài, Aviguonesi. perone Rica- 
>nli, Bellas irta* BertatM, Biots di Sunti, BJTsÒL Braida, .Bruni» Giocosa, C a ' del

Cavale del Ciglio, Casan,»iva di S eri Castellare di 'Castellina. Castello Banfi. 
< asidlo di Anni. < Ostello di Volpaia, CàstelltiCcip, < as it, < ¡erètto, C iccio /•'»c- 
csigiunì, ( oi d'Orcm. Cmmmairo, Ramila««. DI Majo Nitrente,,- Ooinufngau.

n», Mh liete < Mallo. Mforiet tu Mirali*« «. ^o»fot#rartii. Nino Negri, Noz/ole

Renato Ratti, Rocca delle Viarie, Jsan felice, Santa Margheriia. Silvio Nardi*,: 
Siri» l’attenti»btt'trvla. lacca (T Utoersì«. tedeschi*'testura otti Ok u IUim. fritti- ' 
tA a; ilí.-í-v-oo T.-süí¡<» s,aíj í J.iíitf» Ti'OmSm SO« Ï t intas tliì Te«»ta Sette Psmti.'lé-

it/ . iotmnasi, lOMis.iu'^a, I »«»«lì Romh>.\»ldRina,\u tu. /essai«

lei euteti« 2i inai m
Hi Assemblei? generale dot Soci Asso­
ciazione enologi enotecnici italiani - As- 
sunto!«;.: d u iSeionaf¡esc SaltSciicii 
( si us n sgrossi i iropa 
15: Lo sviluppo della rete nel settore vi­
tivinicolo: innovazione e nuove opportu­
nità Agrìventure - Sala Puccini Centro- 
congressi Arena padiglione 6-7

; to y  o u i
Domenica 25 marzo 
io. Lì I he  Bìcs sten htì?  ti Vmit.iiv - 
Gambero Rosso e Vinitaly - Sala Argen­
to Palaexpo Ingresso A2. piano i 
15: Vini ucraini di una nuova gena-azio­
ne. Verso ¡'Furoplt - Sala Orchidèa Pala- 
expo A 2 piano 1

; ; ài di Ifi màrzi». ■
10.30: Le grandi biografie del vino; Ga­
ia con la verticale di Spersx - AU Bibcn- 
cla e Vantai,y - Sala Argento Palaexpo 
liti tesso \2 piano i 
l i :  Malboc. Italia-Argentints, sulla rotta 
del nuovo mondo - Euposia - Siila Ìris, 
Palaexpo A 2 piano I 
l ! : Brunello: Grande Vino o Vino Sfow? 
Entrambi!H - Slow Food e Vinitaly - Sala 
Tulipano Palaexpo ingresso A 1 piano -1 
15; Lsprcssiom dello Chardonnay in 
Champagne - Gilbert&Gaillterd. Vinitaly - 
Sala Tulipano, SalaPaInexpo A1 piano -i

15,5*1: XXIV Se- 
minario Tecnico

to Paiaexpo A2 
piano-1
15,50: Un viaggio 
lungo ü Rene eon 
i umdion Riesling 
drila VDP -Wein 
+ Markt e Vinitaly 
- Sala Iris. Pala- 
expoAi piano -t

stai ti-.’i C. «.,»< «<
10: La classifica 2012 dei migliori vini 
italiani secondo Wmc Fnthusiast - Winé 
Enthusiast Magatine - Sala Tulipano Pa- 
lae.xpo It erosMì \  ì piano ì 

! - SO 0(U 2000 tronùmm di Ama­
tone d’arte - Le Famìglie del 12Amarono 
¿ ‘Arte - Stila Argento, Palaexpo, Ingres­
so A2 piano -1
il: Ftanciueorta,Trentodoe c spumanti 
inglesi - Decanta - Sala Iris, Palaexpo 
A i piano -1
15: Le declinazioni territoriali del- 
! 'Agl ¡artico - Seminario ì uìgi Veronelli 
e Vtniialy - Saia Iris Palaexpo ÀI. - 
!5: Le grandi biografie del vino: Tessuta 
ilelì 'Omelìaia con la verticale di Masse­
to ■ Ats. il ¡benda e Vinitaly - Saia Ar­
gento. Palaexpo ingresso A2 piano -1 ; 
15: La Valpaistenae il su.» Amarone: ric­
chezza ambientale e umana - Cantina

Val nani essa - Sala R i piano pud ori io ne 
8-9
15.50: I dieci solo del I tinninl un'uva 
versatile proveniente dal!‘Ungheria - 
VinCF Magazmkiadò Kit e Vinitaly, - 
Sala Tulipano Palaexpo AI piano -1

Mereoledì 28 marzo 
10: Di padre in figlio. 11 passaggio gene- 

razionale nelle 
grandi famiglie 
de! vino - Civiltà 
(M bere c Vinitaly 
- Sala Argento. 
Palaexpo, ingres­
so A2 piano -1 
II: l grandi Syrah 
e htends australia­
ni - Winestaté e 
Vinitaly - Sala 
Iris, Palaexpo Al 
piano-1

15: Le grandi biografie del vino; Fiorio 
■ Ai-. Ri benda e Vuma'iy - Saia tulipano 
Palaexpo ingresso Al piano-l A } 
15,30; Giovani Docg; la nascita del mito 
- Civiltà del bere in collaborazione con 
le Province di Ancona, Cuneo, Grosseto, 
Potenza e Teramo - Saia Argento. Paia­
expo ingresso A2 piano-1 
15.30: Cognac: vecchie annate della col­
lezione Hennassy - Gambero Rosso e 
ViimaK - Saif bis, Palaexpo. Ingresso 
Al piano-! ' ' » 'm 'ra

Le coordinate 
di Civiltà del bere

Lo stand di Civiltà del bere si tro­
va, come sempre, nella Galleria 

CaGeh occhio,tra i padiglioni 2 e 5

CMltKWt*« - Marzo-Aprile -'IfêÎMfji'

r; i-;IMM

WÊ
W-:
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Istituto Regionale dei Vini e OH rii Sicilia -
Irvos: guida alle Cantine e accordo con Ryanalr

(a.g.) WineOode Sicilia è la prima guida digitale alle Caliti- 
ne e ai territori di Sicilia nata dalia collaborazione tra ! Istitu­
to Regionale dei Vini e Oli dì Sicilia (Irvos) e WineCode®. 
Disponibile su App Sture e su Andrpid Market, è una detta­
gliata mappa della Sicilia del vino studiata per tabtot e smar­
tphone con la segnalazione delle aziende - attualmente 193 ~ 
più vicine al percorso dei turista. L App è completamente gra­
tuita e multilìngue e i dati sono aggiornati continuamente. Re­
centemente, inoltre, l’Istituto Regionale Vini e Oli di Sicilia ha 
siglato anche un accordo con la compagnia aerea low cosi

lU UViat* U M ID IV I M .............  , . .
te interessaii sono Regno Unito, Irlanda. Belgio e Polonia,

lecchi - Castìgttm dei Urne».
Nuova partnership tra le due eccellenze toscane

Due eccellenze vinicole toscane si uniscono in un pro­
gramma di crescita comune: da febbraio 2012 i rinomati vini 
Oastiglion del Bosco saranno distribuiti in Italia da Cecchi. 
che ne implementerà la presenza net canale Horeca.

«Abbiamo finalità molto ambiziose». spiega Luca Si orto­
lani, direttore commerciale Lecchi, «oggi l azienda produce 
circa 200.000 bottiglie e sono certo che con la forte sinergia 
garantita dal direttore commerciale di Cqsfiglion del Bosco. 
Marcò Paien rafforzeremo la presenza nel canale».

Castiglion del Bosco è uno dei maggiori produttori di Bru­
nello di Montanino: sulle colline della tenuta, a,nord-ovest 
di Montalcino, dal XVH1 secolo sono coltivati 57 ettari di 
Sangiovese, raccolto a mano e selezionato con cara nella •can­
tina''adiacente. «Da tempo volemmo intraprendete un nuovo 
progetto in un 'altra area enologica importarne della Toscana. 
Quando ! ’amministratone delegato Smorte Fattesi ci ha con­
tattato, abbiamo capilo che era l ’occasione giusta per mi f a ­
re un percorso con la denominazione di Montalcino» dichia­
ra Cesare Cccchi. entusiasta della nuòva partnership.

Frutti Veneiia Giulia ..
\ nato li Consorzio delle Ebe del Friuli (Colilo escluso)

(h.p.) è  nato il Consorzio delle Doe - PVG. Si tratta di una 
società consortile che ha come soci fondatori i Consorzi di tu­
tela Vini Doc Friuli Annia. Friuli Aquilcio, Friuli Colli Orien­
tali e Ramandolo, Friuli Grave. Friuli Isonzo, Friuli Lati sana. 
Ovvero, tutto il “vigneto Friuli Venezia Giulia”, tranne la Doc 
Cóllìo-Carso. Per il primo biennio è stato nominato presiden­
te Giorgio Badin. che ricopre lo stesso ruolo neiFambtto del­
la Doe Friuli Isonzo: il vicepresidente è Marco Rubino (Friu­
li Aquilcia), mentre il segretario è Pierluigi Comelh (Colli 
Orientali c Ramandolo). Come recita lo statuto, l’obiettivo e 
“quello di promuovere, valorizzare ed estendere in Italia e al- 
Pestero la diffusione c la conoscenza dei vini prodotti all in­
terno della Regione nelle sue varie denominazioni e dei pro­
dotti agroaUmentari tipici”. Una mission che, secondo il pre­
sidente Badin, si può raggiungere senza creare nuove struttu­
re, ma utilizzando in maniera intelligente le risorse umane e 
le strutture già disponibili all’interno degli enti consorziati.

8 2 1 Marzo-Aprile '12 • OvWtàéÌtie«

l  dati Shnphimy 1 !( I
Piace bere bianco, leggero e profumato

Civiltà del bere ha chiesto un commento dei Dati Simpho- 
ny IRl sulFandaroento delle vendite di vino nei supermerca­
ti e ipermercati nazionali relativi al 201 l a Pietro Ròcchelli 
dell’agenzia milanese Maurizio Ròcchelli. che ha tra i suoi 
pumi di forzala commissione e l'interpretazione di ricerche 
e studi dì scenario sull’andamento della Gdo in Italia.

«Nessuna novità rilevante a una prima lettura dei rnàcm 
indicatori desunti dai dati Sìmphony IRl: scenario piatto. Le 
vendite del totale vino Italia in Gdo segnano il passo regi­
strando un dato di sostanziale stabilità in uno scenario di 
stanchezza: -0,1% nette vendite a pezzi Solo se andiamo a 
guardare le vendite del comparto 0,75 litri possiamo conso­
larci leggendo un dato molto tìmidamente positivo: +!%!

«Certo, di questi tempi ci si deve accontentare Ma credia­
mo sia importante cercare più a fondo per individuare qual­
che trend positivo da agganciare. Ebbene i dati sembrano 
dirci che piace il bere bianco, leggero, profumato. E natura­
le pensare subito al Prosecco ma vediamo crescere anche 
Miiller e fermentino. Per quanto riguarda lo scenario com­
petitivo, ancora una volta i dati fotografano una situazione 
di sostanziale stabilità: è stato un anno statico, nessuna no­
vità di rilievo neppure sui fronte degli assortimèntie dee to­
fana. v ■ :■

«Osservando le posizioni della classifica delle vendile de­
gli ultimi cinque anni, dal 2007 ad oggi, sì vedono gli stessi 
operatori con spostamenti di posizione principalmente impu­
tabili al duplice effetto da ima parte detta evoluzione delle 
preferenze che hanno favorito, conte detto, vini dal profilo 
più beverino e facile, dall altra atte politiche di vendita del­
la Gdo che hanno favorito ¡e vendite di quei vini che, oltre a 
garantire alte rotazioni, hanno potuto sostenere meglio dì al­
tri gli aumenti di prezzo finale senza intaccare eccessiva­
mente il margine dei mailer».

Unione italiana fin i
È morto Giuseppe Caldano delPUiv

Lo scorso 9 febbraio a Vercelli si è spento Giuseppe ( f i ­
dano, giurista esperto di legislazione vinicola, responsabile 
dell’Ufficio tecnico legislativo di Milano de!F Unione Italia­
na Vini nonché storico coautore, insieme ad Antonio Rossi, 
del Codice della fife e del Vino e del Codice delle Denomi­
nazione di Origine dei vini. ,

«Il mondo dell enologia ha perso un importante figura di 
riferimento », ha commentato il presidente del! Liv Lucio 
Mastroberardino, «La scomparsa di Giuseppe Caldano, da 
decenni colonna portante della nostra area tecnico-giuridi­
ca, valido supporto nell'attivila di consulenza normativa ai 
nostri soci, lascia un grande \moto nel nostro settore. Un 
personaggio che tutti noi conoscevamo e che ha sempre da­
to utili e fecondi spunti di riflessione per l'attività di bilio­
ne Italiana Vini e per l'evoluzione dì tutta la nostra filiera}».

Errata corrige
Sulla nostra 11 Top delle Guide Vini 2012 uscita sul nume­

ro di gennaio-febbraio dì Ci viltà del bere è stato commesso 
un errore Abbiamo segnalato tra le etichette che si sono con­
quistate 5 eccellenze la (.‘uvee Annamaria (. Sementi. Franda- 
corta Doeg 2005 di ■ ■ ■ ■ ■ ■  anziché Pannata 2004. 
quella che è stata effettivamente premiata dalle (nude. Ce ne 
scusiamo con i lettori e con gli interessati.
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.4 Verona, dal 25 al 28 mareo

A cominciare dal cambio data* una carrellata di opportunità che si prefiggono tutte il medesimo 
obicttivo; fare business «  Ben 300 espositori in più rispetto al 20 U ®  11 salone dedicato ai vini 
biodinamici, l ’ anteprima con Opera W im \ le degustazioni e l ’attesa di migliaia operatori speda- 
lizzati dimostrano come la Fiera voglia conquistare una dimensione sempre più internazionale

p e r la prima valla provengono anche 
da Uzbekistan. Moldavia. Azerlmjan e 
Armenia». I loro ¡ungili viaggi .saranno 
ricompensati dal consueto piccolo eser­
citò di visitatori, più di 150 mila lo 
scorso anno ai quali però sarà consenti­
to l’accesso solo domenica. Numeri 
che si spiegano con la vivacità del set­
tore, di sicuro uno dei più vitali del- 
Pagroalimcntare, «con un fatturato», è 
intervenuto il direttore delio Sviluppo. 
Sunna «che raggiunge i 14 miliardi di 
euro, dì etti 4 provenienti dal l'export, 
soprattutto verso Stati Uniti. Canada,

Civiltà <ki bere - Spedala Aprile ’ 1 2 /2 7

da Ettore Ridto e Giovanni Mantovani, 
rispettivamente presidente e direttore 
generale di Veronai’iere. c da Giovanni 
Piero Satina, direttore generale dello 
sviluppa delFagroalimentare e delia 
qualità del ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali, «lipro­
gramma è corposo e ci sono diverse no­
vità. a partire dalla scelta delie date: si 
passa infatti a una rassegna piu breve 
di un giorno», ha Spiegato Ri e Ilo «e, 
concentrata da doménica a mercoledì 
invece che da giovedì a lunedi. Una so­
luzione pensata per gli espositori, che

V ignaioli. emmauti e amanti del vi­
no, l’appuntamento con Bacco è 
arrivato! Con uno spazio tutto 

nuovo dedicato al biologico e al biodi­
namico, nuove date di apertura, e circa 
300 espositori in più rispetto all'anno 
passato (si sfiora quota 4.300), torna 
Vmiialy (wwvv.vinit3ly.com), il Salone 
internazionale dei vini c dei distillati. 
La 46° edizione si prepara ad accoglie­
re buyer e operatori specializzati da tut­
to il mondo, da domenica 25 a mvreo- 
k'dì 28 marzo, alla Fiera dì Verona. 

L’evento è staio presentato a Milano.
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Giappone». lì questo, nonostante la 
congiuntura economica si faccia senti­
re: si beve un po' meno. Secondo i dati 
fòmiti da Sunna, negli ultimi 10 anni 
c’è stata una riduzione del -16% nei 
consumo procapite. Anche se Se vendi­
te dei denominazione d’origine sono 
cresciute del +2%. In tutto questo fer­
mento, sgomitando, si Ai strada un set­
tore in crescita: quello del biologico e 
biodinamico, che in questa edizione, 
conte dicevamo, avrà uno spazio dedi­
cato Oebutta infatti VÌVO - Vigne,Vi--, 
guaioli. Tèrruir. la rassegna dedicata ai 
vini da agricoltura biologica e biodina­
mica che ha anticipato la recente deci­
sione UE di riconoscere le etichette bio 
dalla prossima vendemmia. Li, come 
ha precisato Mantovani, troveranno po­
sto «127 espositori, provenienti da 
Francia. Italia, Slovenia, Austria e 
Svizzera» , ai quali è stato richiesto di 
sottoscrivere un’autoeertiftcazione 
molto restrittiva sui metodi di produ­
zione applicati sia in vigneto sia in can­
tina, già In linea con i parametri della 
normativa europea . In realtà questo è il 
quarto anno che i produttori biodinami­
ci c naturali si presentano a Vinitaly. 
Ma la differènza è che adesso saranno 
raccolti e valorizzati in uno spazio 
espositivo ad hoc, un padiglione tutto 
loro, dove sarà possibile conoscerli me­
glio. Secondo dati aggiornati del Mini­
stero. il settore ciel biologico in Italia, 
dopo un'acceierata e una frenata, ades­
so è in ripresa, e arriva a coprire 52 mi­
la ettari, con la Toscana e la Sicilia, a 
guidare la classifica. Confermati, infi­
ne, tre appuntamenti, che sono diventa­
ti una felice consuetudine a Vinitaly. 
Torna il Salone inferii azionale dell'olio 
extraverguu1 (www.sol-veromi.comK 
con i suoi 200 espositori: Agrìfcod 
Ciato (wwav.agrifoodcUib.com) la ras­
segna dedicata all’agroàlimentare di 
qualità; ed F. noli recto, il Salóne lotér- 
nazionale delie Tecniche per là Visivo!- 
tura, LE etologia e delle Tecnologie Oli­
vicole ed Olearie (www.enolitech.com) 
con tutti gli accessori e le attrezzature 
per la cantina e il frantoio.

L'anteprima con Opera M ine
f i  viaggio dei gusto inizierà con 
1 un'anteprima, sabato 24 marzo, a Pa­
lazzo della Ragione. Ss tratta di Opera 
Wine: grande tasting per 100 tra i mi­
gliori produttori nazionali, in rappre­
sentanza di tutte le regioni, selezionati 
dalia rivista americana, Wine 
Spectaior. In questa occasione si terrà 
anche l'incontro dai titolo “itaiinn 
icon: frani Fashion tó Wine ", con la 
partecipazione del presidente di Alta-
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gamma. Santo Versacc.

Le degustazioni
|  e degustazioni a Vinitaly sono co- 
JLprotagonìste a tutti gli effetti. C’è 
davvero l'imbarazzo della scelta. Da 
segnare in agenda quelle curate dal no­
stro giornale Civiltà del bere, “Di pa - : 
tire in figliò: il passaggio gjMHraziona- 
le nelle grandi famiglie dei vino” e “La 
nascila del Mito. Giovani Dncg 
m r\  (vedi pagine seguenti). Nel pro­
gramma della fiera, non manca un 
omaggio alla Valpolicella, protagonista 
della retrospettiva “TmtTanm di Ama­
ro»«: d’Arte” , mentre le “Le grandi 
biografie del vino” si concentrano sul­
le Cantine Gaja, Florio, Tenuta deU’Or- 
neliaia. E ancora, la degustazione con i 
vini premiati con i Tre Bicchieri sfai 
Gambero Bosso per la prima volta tutti 
insieme (375 per il 2012) e con Ta~ 
st'inge*...prexs, il giro dei mondo e dei 
vini: tra le degustazioni di quest’anno il 
confronto fra bollicine di lusso italiane 
e spumanti inglesi e viaggi alla scoper­
ta dello Chardonnay in Champagne, 
delì’Argenlina, dell'Australia, del l'Un­
gheria. ma anche di Ucraina, Cina e 
Marocco. Interessante anche Trendy 
oggi. Big domasti, l’Osservatorio sugli 
esordienti. Alla sera invece si pensa ai 
wine lover con Vjnitah for voti, il dopo
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Ma reniamo o nel F al nomo fat­
turati* é  ** miliardi >h cm f

provenienti daiCexporL l.a proèmio -
net FU! à sta'a <*i4fl,t miittutt (F 

crtoUtri, con uno Frenata della pi oda - 
'dune del 14%. rnpofta al 2019, 4  j 
musa di tilt annata sfavorevole dal 
f unte di I ìw  deile quantità la ven­
demmia in Italia ha consentite Firn- \ 
hnttipiìamento dì poco più di -ft* mi*

è iiét '-primi l i  mesi dèi ! 
20i I sono 'espatriati' 24 mitums dì 
ettolitrii Im i queste cifre, 11 nostro ri- \ 
tu) conferma lì proprio molo ttt lea­
der ut!'estero, am tota quota di mer­
cato mondiale di circa iì 22%. Sei 
mondo, piò di unii bottìglia rii eia 
due, minai, miittnu 1 pròni-
pali ine re a ti ili shocco sotto quello h’- 
desio, inglese. americano e Canade- 
.ve. Tra i Farsi emapentì, in munì 
progrèsso Fiisshì, Chiù e Giappone.
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salone serale in centro 
città, al Palazzo delia 
Gran Guardia, dove, ga 
va mns dire. degustare 
buoni vini con il sotto­
fondo di musica dal vivo.

Spazio alle 
piccole isole
finiscono le forze e si 
U  presentano tutte insie­
me a Vinitaly, con un ba­
gaglio ricco di unicità, le 
Cantine delle piccole iso­
le italiane. Questo anche 
grazie alla spinta emotiva 
data dalla recente pubbli­
cazione del libro di An­
drea Gabbri ellì: Il vino e 
il mare. Guida alla vite 
diffìcile delle piccole iso­
le, edito da lacobelli. So­
no 17. e si troveranno 
fianco a fianco in un uni­
co stand (F2 padiglione 
7). Sì trovano in isole lon­
tane tra loro sia geografi­
camente sia per tipologie 
dì terreni, vitigni, dima e storia.

Vengono dall'Arcipelago Campano c 
da quello delle Eolie, da quello Tosca­
no, delle isole del Sutcis e da Pantelle­
ria per presentare un aspetto unico, 
complesso e frazionato della nostra vi­
ticoltura. Per la prima volta insieme, 
per dare vita al progetto “ l vini «Ielle 
piccole Isole”. Un ‘sistema’ che intende 
valorizzare questi prodotti provenienti 
da terre ricche di contrasti: terreni im­
mersi in una natura aspra e selvaggia, 
dove si trovano tesori come le viti so­
pravvissute alla fillossera. Sono terreni 
difficili da conservare, a strapiombo 
sul mare o su colline irraggiungibili, 
ma che rimangono solidi dentro merlet­
ti di muri a secco, in questi paesaggi 
aspri e duri crescono vigneti che ci re­
galano vini straordinari: lo Zibibbo a 
Pantelleria, il Moscato all’Elba, la Mal­
vasia nelle Eolie, l'Ansonica nel Gi­
glio. il Greco a Capri, la Btancolella e 
il Per e Palammo a Ischia, il fermenti­
no a San Pietro, per citarne solo alcuni.

Debutto il primo Osservatorio 
nazionale dei numeri del vino
Ti “Consorzio Italia del Vino” che 
1.raggruppa dal 2009 undici fra le più 
importanti realtà vitivinicole italiane 
(Banfi, Urei Dona, Ferrari, Concia, 
Gruppo Italiano Vini. Marchesi di Ba­
rolo. Medici Ermete, Santa Margherita,
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Sartori, Terredora, Casa Vinicola Zo­
ili») che, assieme, rea!inailo più dì un 
miliardo di euro di fatturato, di cui una 
quota rilevante dalle esportazioni, pre­
senterà il primo Osservatorio nazionale 
dei numeri del vino. Una struttura che. 
attraverso un aggiornamento mensile, 
mira a offrire "in tempo reale” una fo­
tografia precisa del settore.

Nuova data per il Concorso 
Enologico Internazionale meno dì 270 milioni di ettolitri. Di que­

sti 152 sono prodotti nell'Ue. con un 
aumento dell’ 1% rispetto all*anno pre­
cedente, ma con notevoli variazioni ut» 
rinterno dei vari Paesi. L’Italia con 
40,3 milioni di ettolitri (-14% rispetto 
al 2010) perde ti primato produttivo a 
Favore della Francia (50,2 milioni, 
+9%). Terza produttrice mondiale la 
Spagna, con 35.4 milioni e ~2% sul 
20 !0.

In calo del 10% la produzione Usa, 
che si attesta a 18,74 milioni di ettolitri, 
e di circa il 5% l’Argentina (15 5 milio­
ni), mentre con il +15,5% ti Cile rag­
giunge il suo massimo produttivo à 
10,6 milioni. Produzione record anche 
in Muovo Zelando, con 2,3 milioni gro 
zie al +23,2% messo a segno rispetto al 
2010,4n Australia la ■■ produci ano por il 
20i i è pari a" 11,9 milioni dt ettolitri 

mentre il Sudafrica rimane ' 
stabile con 9,25 milioni. '
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Le coordinate 
di Civiltà del bere

tane! di ChiUà <h1 si Irma, 
me sempre, nella Gullería Ca­
ccino. tra i padiglioni 1 e 3
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